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Anao Ssmostre 
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» a domicilio . . . . . > » » t la.s^it 
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Per l'estero le sposo di priista ifl più. 
I pa^i'.uieìilì antfoifiati- al cor.log^dano por trimoiitre. 

L E ÀBsòoiAnoiu K( mcrvoNo: 
Padotà all' Uffléiò ù'AmmiBietràHoiis dsì Giornale, Ftó UH i'^rsi, jt05L 

^-U4 ^ t " ^ H -_ ^, 

u 
r.-
h 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI J GIORNI 

\ 
( 

\ 

N^uMero Qoparato in Città cdiitèsimì d i i < | u e . 
» fuori --^ !*'H'HC. 

Numero arretrato ctmieyiuii fitieci. 
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PREZZO ' CELLE INSERZIONI 
(pagamonto anUcipato) • 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent, B5 alla U îea per la prima 
pubblìòazione, a cent. 9& per le successive. La linoa-Karà compo
sta da 3S lettore sìeiio intorpuuzioni, spazi in carattere di tostino. 

Articoli conumìcati cent. HO la linea, 
Kon si tien conto degli articoli anonìEnv, e si respìngono lettere non 

I affrancate, 
I^manuscritti^ anche non pubblicanti non si rastituiT^cono. 

DIARIO POLITIGO 
I j 

• n 

iìon abbiamo in ^ compenso 1'allarga- di un Fcmpiicn sogrotario di consola-

Padova, Bl Ohfffno JS^'H 
C u p i o «£i-;N4H?ĥ t-iu. 

Qualche glprnaie di sinistra, vedendo 
prolungarsi la discussione della rifor
ma eletlorale, mentre la stagione.^! 
avanza, e presto ci vorranno adosfo 
le vacanze d'estate, faceva ieri sera 
vìve raccomandazioni alla Camera 
perchè voglia sollecitare ì suoi lavori ; 
ed^a tal fine, anuovei'ava gli argo
menti principali, di cui la Camera 
dovrebbe occuparsi priipa di dar ter
mine alle stie mlunauM. 

Ci sonoi bilanci (ieflnitivi, ci sono 
le cose della marina e dell'esercito 
e 'è da parlare sulla politica osterà, 
ecc. ecc. 

Questo del Binrpale non è che un 
pio doHdorio, e 81 può e^ser sicuri, 
che, votata la riformai elettorale^ con 
0 s^nza lo scrutinio, di lista, la Ca
mera si sbanderà, o ogni ulteriore dì-
scuciono f̂ anV divenuta Impossibile! 
fino al novembre. 

Il ministero difatti non ceicava al
tro, e Ja Camera fu (auto cortese:dl 
oopcodorglielo- : ^ , 

E U paese? 
.Srdirt^bboche al paese nulla; im

porti do'suoi più importanii nê ô îv 
ocoHOfnici e. fiuanzìarii, sì direbbe che 
il.paese si .sento abbastanza sicuro 
cgìV, esercito e colla marinai che ab-

mento del sufTragio? 
ìjn v e r i t à , tai<ta l a vusrUù, 
i i u i r i t l l ru €hc l a weri l». 

; Dopo i' opuscolo RIe?,zncapo, l'ira-
pressionfì de! quale, anche nei cìrcoU 
militari, fu metio iniportanto di quanto 
dapprincipio si creilfiva, no itbbiamo 
tii) alti^ sulle cosedoìia marina, e sotto 
il pseudomnio di, acus nautì'cus, col 
iitolo che Rifiliamo pr̂ ^posto a queste 
(jarole. 
• Dal cenno sommario, ciie troviamo 
hi qualche gìonmlo roirmno, di qTipRta 
iiuova piibbìica/^ioìip, seioijra clie suo 
scopo f'ia quello di ris/aldaro la ffuc-
stio.na del tipo delle navi; e siccome 
1' autore si proriinizia in fayore dello 

to, 0 i nostri connaz-ouali dovranno 
raccomandarsi alla buona grazia di 
San lìouatan?!? 

Oh jl prestigio della bandiera, dei 

navi tipo Acton, esagerando ^'l'ijicon-
venienf (Mio nayi pìii grosse, pi so
spetta che l'opuscolo sia di origine ^ ^ ^ 
miiiìsforialo, o cho per lo meno chi ' • 
io scrisse abbia ricevuto ispirazioni IL'JTALIA Ej LA STAMPA FRANCESE 
dal ministero deìla marina.. . , 1 • 

soli contro la Francia , risalendo, 

fino a MaechJaveìli, per passare 

da Gioberti fino a Petruccel l i ' 

della Gatt ina, del quale ricoivila 

df tutu i 'gemami- ' ' ' ' ' ' " '^*'^»^''«^''*- , ch'egli t rovava 1' annmione ' di 
, . . . . , ' N\3m vendkata dcJìe disfaiie 
€fAi*le d i (Ititì :V£ÌiiÌN<R*Ì. ^ - 1 1 IO-AI t T7-, 

- , ,, „ , francesi del 1 8 / 0 ! e che VH-
. f^ambetta e Ferry h.-inno trovalo ' - ,-, , •.. ^ ^ " ° ' 
r oceasione di fare quattro ciarle, ^'^^'^" l'Emanuele è cùlpemk di 
V uno a Saint Wandf-, 1' altro 'all'Epì- «o« d-^cr approfittato di Sedah, 
jiat. li costrutlo di' quelle ciarle si-ò jìcT fitogÙerG alla Francia Nizza 
cho la Francia dev'esser felice net'- •- ' c'.„-„f 
chn 1 rìue oratori SOIÉO niinistri'; ê 
diffltti la Sfcfani ebbti premura di 
fiirci i'apere che ì disèb^si dei due 
ministri republicani furono npplau-
diti; 

Oh! gii applausi,., della Stefanin 

i r '^-

là nostra provincia, crediamo "iella valentia dell'autore- [Pubblicato 

_ Con questi chiari di,hiha, è proprio 
il nìonienlo di riscaldare le riuestiojiì 
teoriche sulle costruzigia navali! ,' 

]n questi giorni la stìimpii 

francese ribocca d ' insu l t i e dì 

Il Constitutionnel r icorda an-
che la convenjiione dì set tembre. 

Nessuno può p;r6vedere dove 
si arresteranno (jueste recrimi
nazioni, dello fjìiali basta il più 
picoolp, grano di buon. .sei]so 
per comprendere tut tovil g rave 
pericolo! (Vedi ultimi dispaóci) 

' • , • • -r * r j * ' J ^ 9 ^ 4 * . » « K l - t k W ; K i m W V i f t ^ y K r f J t t M ^ J ^ 

81 ro i i j^edw «li :9KaccRÙ. 

Uopo smentite sopra grat-ntite, per 

minaccie uirnaiia, oii'è un strin- [ntgpessi Veneti fPBvinclal i 
gicuore pensando a i r amicizia, : 

Je quaìj la^^siampa ufitdo?a dei mìni- i*'̂ ^̂  r egnava fra i; due paesi, 
Èteri di feinistra ò diventata prover- o r a così profondamente GomprO-
tiialc, si conferma fìualmonto che Mac-r ^messfl, ' ' ' ' 
ciò, nostro console a Tiiuiai,,iha rice- n r x ' • • ' !• i 
:Tuto alcuni mesi dì congedo, lasciando. ^'^' ''^^^^' giornali, che, par-

wo«,« « „ „.,.« „ii lu. , gli affari del consulato al Kc^retario landò d i ' no i , s i m o s t r a v a n o lìn 
biamp ;. e quan t̂?̂  alla , poUtlca estera j^obaudi 
ì,giornali ulliciosi s'i^j^egfiano.a per- g. \^. 

BRENTA E BICGHIGLIONE^ 
J 

qui più miti '.»̂ ^ 1^^^ ^ i ^ a i - : , 
piva che la situa;:ione di MHC- ^^^ti si st;hieràaó fra i ndUri 

ì i ' > - Il 

" . ì , - . " .-•" -, • . ••••• • • . - • • V • • ' • fVenip. 11 v e r o i 
n a h p j i o i m p u n e m e n t e s c a n n a t i , s e a U i ù . s o s t e n ì b i l G . 

Constiiutiomiol,: in 

' I rio.s'tri lettori furono a suo 
tempo e sommariamente inTo"-
maii delia p,arte,._Gtì6 riegi*eg.i« 
nastro amico, deputato di Piov'è-

Conselve, onor. HomaninJacur, 
ha preso a]la • iaifiortantissima 

bene r iprodurre nella sua ihte-

g r iU, dagli At t i della Camera, 

il discorso che l'onor. Deputato 

pronunziò in proposito nella se

du ta parlamentare del 6 giugno. 
Ono7'evo/i zignori^ perchè io possa 

con tranquilla coscienza votare que
sta tabeUa che comprende ai capì
tolo 3 una somma iscritta per parec/ 
chie decine dì milioni, ho bisogno di 
rivolgere all' onor. ministro alcune 
speciali raccomandazioni/ 
^ Ilo preferito di parlare sulla tabella 
riassuntiva anzicliè sulla tabella C, 
inquanioché ho voluto evitare qua
lunque sospetto che le iriie^pitrQle pot 
^tessero essere interpretate [come, un 
inciampo ali* esecuzione di un pro
getto che non ha davvero tutte le 
mie tenerezze, ma che oramai ii< ĉetto 
come imprescindibile necessità • In
stando alludere alla sistemazione del 
Brenta colla sua espuisioiie-clalla ia-

per le stampe si sarebbe potuto stu
diare con maggio/ agio, e discutere 
moUppiù facilmente. Ma io, spero che 
l'on, ministro colla competenza e la 
sagacia che gli sono proprie, convenga 
ìneco nel ravvisare nel progetto Bocci 
non un-progetto dì'dettaglio che con
duca alla defluitìva e-secuzione, mâ ^ 
lin progetto di massima fatto, sebbanò 
con rna ĵgior corredo di rilievi e dati 
scientiUci, nel modo che procedente-
mento ne era stato redatto un altro 
dall' egî egio ingegnere Lancìaui. E 
questo progetto, come tutti ì progetti 
che^^riferiscono ad opere di così 
grarifuosa importanza, fiebbe^all'atto 
Gsecutivo subire necessariamente qual
che modificazione. 

\ Ora^ appuntò per ottenere talune 
modificazioni, che a mo sembrano as
solutamente indispensabili ; chtì in» 
tendo rivolgere aironor. ministro al
cune ratìcòmàiidaziòhi che saranno 

I 

accoìtej io' spero, da' liii con quella 
igeniilézzai e cortesia cbo lo distin-

Buna di Venezia. Allo sfìiftf Jij,ciii si ^ ^ ^ ^^^ ^,^jj^ pond^ratem cbe 
trova oggi la. Camera dopo le, lun- ^Uf^ravitàdeìla^ vertenza impone. , 

j _ _ ^ i i - " - ^ ' 

Marsiglia SÌ abbatte Jo^^cudo del.cliib 
italiano, se in tutte lo parti del globo 
la potenza italiana è nmiiiata e, fiotta 
BOgnq di soheruo, , 

In Inghilterra, e in qualunque al-. 
ivq, r paetìe ce, no sareblio ^ì^lrQPPP ì^^V 
abbatterò non uno, .ma, esnto, gabÌ7 
notti. Qui, net paese dei baiardi'ie 
coso sì prendono con più disiiivoltùra; 

y i J jjun •articolo intitolato A' prapo*^ discussione avvenuta fino dai 

•ghissime discussioni lìrovocate da que-
sto disegno di, leggo cotanto voliimi-
ni3S0:e complesso, non credo .convo: 
niente eli rifare ' la junga storia dì 
qiiesta importantissiriiii:, qiiestione» e 

Altri oratori p̂ '̂  ^' "'"̂  >^^* t̂̂ ^ î'̂  sai ubertosi territori e il regime di 
:..;; . . . ^ . , . . - . 'f..ff.M ^nn, .In. ĵ t̂̂ î  fl^j^ii secondari, come il Baccbi" 

glìono ed il Qorzoue. 
In osa oehsare che a questa gra-

.Vî sìmÊ  "questione non sia possìbile 

Inquantocìiè non sì tratta solamente 
di regolare il Brenta e di espellerlo 
dalla laguna, ma di coordinare a que
sto stato di costì che si va a creare, 
sulle traccie ^ej^p^gga^^i'ésfosi ed as-

w t i l inuline hanno, trattato con̂  dQ 
• r - ì ^ • ^ J I 

vizia dì cognizioni; specipli in moltis
sime altre occasioni, ed es?a.,é con

-veniente mente riassunta nella rela-

^ » h 
Trr 
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IlLESl 
DI C A R L O DICKENS 

Tradotti da \ l / . UGOLINI 

^ • / • : N i " \ L 

1 ^ . - J ^ \ 
^ _ 1 

- (9) v*ha dubb 0, osservò il lettore del 
Jì'on Giovanni. 

MQIÌ$ sto/ft;^ e mérileHiV v«ne jìMia 
. Iti ciabatte^ dt spazzole G di pettini; 

Per le ^siffìiore articoli diversi^ 
Che putite le rendofw e più beile, 

; - l ì ì Mil ton? domandò il sigiio/e 
;SImp?ion. , , 

— Noi di Byron, rìep:)'?© il *iig. Hi; k i 
guardandolo co LÌ dì,*p;e;;z ^ EgUen p-sr 
fettaniente sicuro dell'autore, pj^rchò 

;non avóva letto mai altro ch^ Byrpn>̂  
'. '.^ zitta! aggiun^^ poi i) Jotto ai*-
isietiìnttì dfìii'OiSprìdale; eccoleraga^xo. 

: l . a questione però òtutt-altro che. ;̂ .̂ ^ ^^ntcdìa ^^ un' quadrò primi del corrente mese, nella 
risolta, 0 almeno noi itaUanirnonsap-j. - .•••' ' ' ;. , L<- ̂  -, . r^ , ,• ,. • • 
'pian!:b" come sia risolta, la . qual or^ . l'ti^^'t^spettivq d e l nostro r i so r - . Camera dei ' Deputat i , ciroa i 
]dine.di.,rapporti rinnuie il consolalo ì:gìraenio, ; dipingendone le ' vi-ì lavóri di arginaiui 'a dei iiumi 

il'Italia a Tunisi rispetto-ai. bey, e incende coi più foschi colori ; ' B r e n t a e Bacchifflione. . 

scuote dalla pólvere le invettiva, . S icoomeiperòr ì ' a rgomentorha 

dei nos t r i poeti le t terat i , e filo-.• un intei^esse-épebiaUésimo pei* 
' : , . , - , . - . . . - . • • • • ! ' • ' . " • 

! • • • ' • , ? " • ' • ' • 

\\ signori si appoggiarono a duo so- / -- Ed anche i conduttori dèi nuovia. 
stoguì delle cortine, . veicoli pubblioli disse ilsig^Simpson. 

rispetto all'incaricato francese? Ohi 
protegge, gì' interpssì della colonia ita
liana a TunisiViSono essi nello mani 

t . *J iT#i 

. 1 . 

L r 

.zione del sig. ministro ed in quella .^^^^ \^^^^ soluzione stabile eMèfìai-
della egregia Commissione riferente, jjva.-' ' " ••''•''' -• ' 
; Soltanto ii^^'i^he/^nairiatfresce che ; E non so Éhuiquillarò il 'mio dùb-
âl progetto Bocci, secondo il quale si ibioiclae in un avvenirè^più o' meno 
dovrebbe procedere ali,'jisecu^ionp/'di ^'lontano, ma forse meno remoto di' 
iquept'opera, non sia staili data la pur ': quello che generalmente sì crede/do-
'blicita che meritava, sia iper. la im-.i-yj,g^jopitornaì-e-Syì nostri passi per 
portanza dellayon^tsìa per la Iftri, \-^\^Q ciò che si è dovuto fare. Le 
ghissjma copia-; dì» cognizioni e dati 
iscieutilici che lo. corredano e,; che 
danno una'prova delle cognizioni e 

La signora Titiba intaoto scambiava [ L'asserzione non poteva esaere eoa--
tutto un ttìlegrafo di gesti, con uea ' tra^letta, perchè, nessuno possedeva 
Berv», venuta su a domandare dieglj 

' ' r ^ 

soUiarimanti per farà una salsa di, 
pesce, . 

Le aig'jorlpe, <ilopi esa^r^l guardate 
lun po' tìcambievjl'^eflt*»,, parvero ri
sentire una spê ìi&le attraUiva dalla 
parte del; piiracenere, e si misero a 
contemplarlo,. . 

-f Giulia p amor mio, disse la slr. 
gnora MapieHO«e aita più giovane del-

L'A signora Maplo^one, e le si-
-QjGstt ^fft, nu giQviuutto paìilJo, 

pìattostò; ^ìto, che portava occhiali, 
<d avoT^ attorno il colilo, un,q^strp, Jgrio'rine Maplépone, *̂ ìgnor HltXs- -
a^ro ,,pflr.c,r?ivatta T, una persoaa in- ]I1 signor llicKs, signora Maplesoae e 
t^fflSaaftti^sima, ppotico asiiKtente al-; •signorine Mipleaone. 
l'ospeime, fl:glovs;i9 «di beli'inga- À , ErttUà signora Tibbì^ché faceva le 
gno». , .., ,, :present^:zloaì con la fiocia roasa, ac-* 
..lii&fiua.gr$.npassone era (̂lì,Dje î̂ r̂e jcesà, perchè stava atttìudeado alle 

aS/;p^tribiito,ilI)pnGÌovaan,i,ec^viariie,i [Operazioni ciliuarie giù in cucina èi 
clta^zìonl avariate, delle quali infio-, .era salita in fretta ; sudava tanto che 
rava il di^oorao sej^za. troppo ppeoe- -parola una bambi>ladi cera esposta 
cqparsi.aQ f̂ aaerfi del qa^o 9 uo .̂pe^-* 
q^è. ^fa Joj-questo dî  una iadipen-
dey?^ .rì|iia?c]^e.yoÌ9. . 

,11 signpngijEnpsoq era 1100,41 quei 
giovani che fanno al mondo la^p^rte 
delle comparse ia teatro, distinguen
dosi dagli attori piii generici solo per 
avere una vocazione ìnQnitamente 

• • • * •• 
I ' • ^ r 

jQdno aoopntuat^. y 

Ed ambedue ui misero a parlar forte, ; la figlie, non però tanto sottovoce che 

lai solo. • 
. ' -^ Signtfr Slmpî on» domando pjsr-
•donò, signor Simpson, la signora Ma-
[piedone, e le signorine Maplasone, sc-
jguitava l'infaticibile signora Tlbbs 

;[non risparmiando il vfó^ tersa'^éìH 
'ìpreaenlazione. 
• I signori cotiilnciari)no subito a stri-* 

gU altri non potassero udire, Giulia.---. 
— jSìapima?, 

, Stato su litta,,. 
Queste parole della madre avevano 

lo scopò di ricliÌJimare.V.attenzipne 
della compagnia sulla figurp^ duella si^ 
gnorina Giulia, cbe inuègabilmante 
meritava d'e?3e^ g^ardt^ta 64 Pg^^i^^ 
coaformenieatè air invito dissìoiuìato 
la guBrdò, - ,^.,pi,fu UR'altra pauga. 

— OggU figuratavi, siamo fidate con- ' ]13-̂ a questi un ^^animedeap^jnaac-; 
dotte dal yetturiu^ jiìù inedùcuto del chiato, un yecobió che faceva il gio-, 
mondo, disse contìdeuziaìiuente là ài- vatìe; usava dlrp che i suoi iineatneh-! 

nosionlsvfli dienti tuU'; argomento dei 
nuovi cf nduttori-, ; '. - . 

Robinson;, che volete? domandò 
la signora Tibba alla ^serva, .obe^ per^ 
far acc:>rgtfre deliri sua presunta la' 
padrona, emetteva diversi Mni ac-
oompagbati da colpi,idi tosse ,̂ 

Scusate, tigaora, il padrone ba 
bisOfjno della sua blancberia netta, 
rispose la serva piena di" renitenza. 

U ' r . ^ • . .- «^ ^ . T - - L ^ - . - . i -

^'Fd' impossibile di resistere: i dna 
gióvani voltarono la faccia dalla parte 
della finestra è si eclissarono come là 
spuma di due bottiglia ili birra allo 
zenzero j le signore portarono 1 fazzo
letti h\\K bocca., 

La pìccola aigMora Tibbs uscì stre
pitando per darVà Tibbs i panni pu
l i t i l e ! alla serva il congedo. . 

il algnor Oaiton, che era il terzo^ 
dozzinante, entrò pocp 4flP0 

leggi della natura, T esperienza di 
molti secoli e le non migliorate, anzi, 
sotto taluni aspètti, ' peggiorate con-

\ f 

4 ' 

lo sollevava] come si solleva un mar-
tallo/ col tlrar^.in campo un luogo 
comuiae, egli si metteva a hattere 
con rapidità sorprenLlehté.,., 

Aveva do^Ùa dì cui soffriva, alle 

- i 

dova intraprendente diiqiiasl ciGquaii-
t'jinnii donna piena d'accorgimenti 
e dotata di bell'aspetto, 

:Lft preoacupuaione che le stava più 
a.cuore era quella.di colioiare le^fl-; 

'volte, ed allora potevate dirb^un mar- gUe;^Ìa prova di che'Soleva dire per-
tello lejfato, perchè non faceva, p^u alno che non,sarebbe stata aliena dal 
nemmeno quello strepitò di secontìa j jQgrJtar^^ un'altra volta, sa la cosa 
ni^no, lo strepito di quando si ab- avesse potuto giovare alle care ra^ 
b'indonava alla corrente della prò- g^z^a -nel qual ea^o essa non avreb-
pria prosa, è picchiava e ripicchiava be gaputo quale obbiezione opporre 
il suo rat'tal'ial aullo stesso argo- all'evento.; 

. Non aveva preso mw mpgliei poro 

- \ ^acìare i piedi e fir inchini eoa pér<̂  
E^l|aT^vaU tea^vij^Qta quanto può ;: fette garbo, e mkmfestare i! desiderio 

esatìil̂ id la gran campattadi S. Paolo; |tlsibil0 ohe là bràtìcia si trasformas-' 
era sempre vestito secoado le cari- Jaero in gambe, tanto le tenevàttopoa-" 
cature puìoblioafe nel giornali èie-- jzolòni e le Ciondolavano da aianti in 
ganti; e WìVevà carattere W n ' i ' f t / ' U ,;̂  , , , , ^ 

- Ho veduto un diabolico nutìiero 
di pff''tìhf ridiratrio/tornandò a Cd^à, 
di:*.-tì ^iitipaon con Bt^»iìà1:asgtne. ' 

•* M ;uria i par iâ  ioìletlc^' ndn 

lie signore alla lor volta" sorrl6=*ro/ 
'sMncbìiiàrono^ e sf̂ Se iotloro, e iuzap-
jparpno hen presto ì fiazoletti iieUu-' 

- i F-

gaora Miplespue alla eignora Tìbba. 
— Ma! rispose questa epa aria di 

profondi con{mÌtteraz(Q?ie» ,pia.,,,, e 
noa potò j^ropeguire perchè l,a:serya 
e^^ ricomparsa alla porta e comin
ciava un più vivo geaticQl^ire con la 

ipaLlmna. ,j • . : . 
, In penso che,:^ vetturini siano 

; ̂ ejqera^^e^te •. ^ p ^ ^ ^ t i , asserì il ai-
gnpjc; lllclis nella p ù insinuante delle ̂  
maniere. 

*-* i^psltivamaate penso, oho lo aia-
nò,'replicò laiii^ìiòra ^fapleaone po-

tlV fó nóa belli armonicamente, eraao. 
altUGUO spiccati, ' ' . ,i 1 

E lo erano realmente, péiróhè'riU' 
[ • ' • : 1^ - - I . ^ • , • f , 1 * ^ I l i . " • • - - i - i 

selva iaipossi ile, guardandolo, dì non 
ricordare qualche martello di porta, 
datià^facoia paffuta, inézzo pblramia, 
e mezzo leone. . - ., ! ., _ 

Il confronto poteva eatenilersì al̂  
8U0 carattere general^ ed al modo di 
couvcrsartj-

Kon si mbVeVà mài spontaneamen-
te^ e potava rèétàr fermo quiindo^ t^J;tl 
gir a i t i orano ih moto; non lutavo-

naia se l'Idea la colpiŝ jQ per la pri- lava cioè mai uh discorso ne emeti 
CQ'i volti, -.-••' ^^^.^ ^̂ > jjjŷ ^ nùovj, ma 'BD qualcuno 

' . . . V • :,'. " - , ' ^.: • i i 

aspattaya sempre, aspirando ad un, 
ft matrimonio epa dòte»; 

a >4ava un vitalidb i3i circa 300 lire 
aterlioe l'anao - era un uo:no occos-
sivaiìiente vano, e, straordinariamente 
egoista. : 

jLveva fama d'essere un fiore dî  
garbatezza ( faceta ogni giorno un. 
giro nel parco e p̂ or R^geiit-Street• ̂  
; Il rispettabile personaggio a'; ,er^' 

propofìlp di riuscire' altamente gra» 
dito alla signora ^^plesoae ,T il qŷ î 
desiderio di « dar nel genio » era del 
resto comune al vari membri della 
^ompagn|a, mercè 1 bucnl.nffizl della. 
padrona di casa.,, ;,,:,).;;'!•• • '. , 

,JV q^Qsta era pŝ F^o-cpsa degna del, 
proprio, spìrito cpmiir̂ |carOf ai.aingull 
signorj^ la supposizione fandita ,ch^ 
1̂  signore avessero qualche? spatsa^t»»! 
e ^^^^sijrrare • d'altro canto : all' oreor: 
chip,delle signore che i signori erano 
tut,ti^^^e|tÌWU)>. , .^1; I n 

Unft.piccoU insinuawoae di questo 
genere, pensava -!̂  signor* •^Ibbs,. 
gioverà 8«,mgrej,ft tpflef P'̂ Pft Ja.̂ iRÌSi; 
ĉ î a', aenz^ condurrà a conaeuaanze 
d'i altro genere, , ,i, , {• 

,Î ?̂  signora Mspiesune r̂»* Uinfl,:Te-

[ 

v-;Iie«care ragazze^, dalloro canto, 
non orano InseasìbtU alle lusinghe di 
«un, buon collocamento<)>; ; ;. i > 

VIAMPÌÙ grandftiaveva venticinque 
anni, e l'altra vantidue. S'erano fatto 
vedere,in diversi stabilimenti di ba
gni, avevano frequentato gabinetti dì 
lettura, lavevano, letto in atteggia
m o t i fantaatìcl sul davanzale delle 
finestre, avevano veaduto in vària 
flerfr ià\ ,;h9nftficflnza,, sballato'.nelle-
pubbliche adunanze, avevano fattola 
sentimentali - insomma; tentato quan-
to può suggerirei riiùmagiaàzlone di 
due ragazza ingegnose, ma eempre, a 
tutto aaazairaggiuagare uno scopo, 
: r - lOha^magntflco'vestito ha il ai-
gopr SìmpSofli aussurrò Matilde Ma-
plesone all' orecchio della sorella 

i:-- PplendidoI disŝ f questa. • 
I due epiteti erano applicati ad un 

abito eeiormarroa&oon pazzi dì vèl-
iutp al colto e alio maniche della 
Btes^a^tinta -^'uaabitoì'mblto simile^ 
a^guyUp ch,̂  porta^ii'iftttore indicato 
«ÌMV N*;:^ per:rappresentare la f̂ an-î  
d,l ?«;Mamo;i>:.inBilà' pantomima al R:̂  
chardson' a Show; • ^ ì 

ì • ; -• ì " ' i ' 
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dizioni di cjtiei fiunii, avvalorano que
sto dubbio incroRcioso che lo non so 
dissipare. 

Um vengo al progètto. Io lo oonsi-
doro diviso in quattro parti essen
ziali. Ksi=o tnglin Ìl Brenta da Conche 
per condurlo luiigo il niai'gino della 
laguna da Conche a Brondolo o" quin
di con un taglio" di saldo aperto at
traverso ìe dune, taglio git\ proget
tato noi l'̂ aCi ilai cinque matematici 
doila Hopiibhlion veneta, lo conduce 
insieme al JìaccbìgUòne in mare. Al 
ponte dello Trezze, cioè circa a metà 
del cammino, per non spostare ìljBac-, 
chiglione, st:ibni3ce chs.l 'argine de
stro di Brenta diventi contonipnra-
neamento argine sinistrò di BaccM-
glione e mantiene \ due fiumi paral
leli e divisi soltanto da quest'argine, 
Kno al nuovo ponte di Oà Pasqua. Da 
questo ponte, uniti in un medesimo 
alveo, ampliato, corrono riuniti al 
mare. Sotto Brenta e sotto Bacchi-
glione, dove separati, dove uniti, con
serva lo attuali e contempla l'esecu
zione di alcune miovff botti, le quali 
debbono servire a far ai che le acque 
discolo dì tutto il .territorio Jella ter
raferma intercluso raggiungano il loro 
recipiente naturale che è la laguna. 

Quanto al provvedimento che ri-
sguarda lo scolo di quei vastissimi 
territori, io h0^pochi:^simo a dire. Si 
fa tutto óit) chó è possibile di fare, 
mantenendo e ripetendo 1' esempio di 

ciò che fecero i Veneziani. 
/boniinuaj. 

•• Abbiamo fra noi l'ammiraglio fran
cese B'Auvare. Kgli visitò ieri TEspo-
sizioue nostra, tì sì trattenne per circa 
quattro ore. 

I 
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I?0T1ZIE ESIGERE 
.F-«i 

FRANCIA, 19. " Mandano da Pa
rigi 

Zi» 

AOTIZIE ITALIANE 

FlL-

"ROMA, 18- •' Leggosi nella Voce 
delta Verila: 

,:<Jeri circolavano dolio voci abba
stanza gravi iiitorrio alle intenzioni 
delia Francia di escludere qualunque 
itifluenza italiana anche in Egitto. 

Sarebbe una specie di/Sflda per co
stringere il governo italiano av.enirò 
a patti sopra diversi punti della sua 
ppUtica. 

Sopra l'Egitto, i; Inghilterra aarebr 
J^^^erò disposta ad agire-, se si vo-
co'se^.r ' ^- ' - nrp^nnte delle 

I ' L, 

— 20. " De Launay, nostro amb^iscia-
tore a Berlino, partecipa che la Qer-
niauia è disposta a prorogare il trat
tato dì commercio a tutto ìl 31 otto
bre 1831- ^ ^ ^ . 

NAPOLI, 19. " Corre voce clie il 
I^inisterp abbia autorizzato la cbiu-
sura delia fabbrica dei tabacchi per 
punire le dimustanti. 

Temonsì nuovi disordini. 
• . • . • ' 

,— Scrivono,alla Persemranxa; 
Da alcuni mesi il Circolo Genovesi, 

della nostra Università è diventato cen-
trp di utillstfidi e, cqU? cpnferenzo 
tra i mij^'lìori.dei no^ t̂ri studenti-,Pa-. 
rocchi di questi, sotto la nomina in
dustriale e commerciale; visitano i 
nostri i^titituti di credito, lo labbriche, 
le Banche e nò conferiscono ùtilraenlò 
coi compagni, attuandocosx, dopo più 
d'un secolo, queir ideale diseconomia 
politica pratica, che era nella onente 
del Genovesi ; il primo che in Europa, 
abbia insognato qui economia pubbli
ca, ed il primo:ohe abbiadato legioni 
in italiano.nella nostra Università. >• 

Ultimamente il giovane E. Ristori, 
in una couferoniia sulle Casse di ri-

, aparmìo postali nel detto Circolo, lesse 
una important'fj lettera'del Sella al-
l'Errera^swl concetto di questa Casse 
e sul loro svolgimento in Italia, molto 
applaudita da quei giovani colti e stu
diosi. • . !! 

LIVORNO, 20. ̂ -V'uDlcio d'istruì 
zione del Tribunale civile e correziO" 
naie he.messo-mano a compilare il 
processo sulle gravi irregolarisà sco
perte dagli ispettori superiori nelTuf-
ficio.. deU registro, o nel magazzino' 
della carta bollata. 

•i:iLAN0,'r:21v^-*'P6r ordine della 
' Procura; generale venne sequestrate* 

il giornale la i^ar/"a//a per l'articolo: 
Colpevolii^neìfquBXQ sarebbero iatati 
ravvieatii gli-estremlideìreatoidi ec
citazione allo svolgimento deirattuate 
ordine dello, famiglie. 

" Ieri ebbe luogo Tannunciata iriau-̂  
gurazione delùbattello a vapore sul 
naviglio dì Abbiategrasso, • 

Il battello cammina velocemente, 
aenaa scuotere di troppo 1' acqua, e 
còsi senza:danneggiare le sponde. 

Molti,orana gl'invitati all' inaug:u^ 
razione i quali dopo^di essere stati 
sul bEtttelIo sino a «aggiano si riuni
rono poi in una sala del municipio di 
Oorsico a geniale banchetto. 

• A giorni questo piccolo battello a 
vapore, comincierà il servizio del pub
blico, {^Pungolo^ 

Il Consiglio dei miniptn deliberò di 
mantenere il Decreto del Boy circa le 
relazioni consolari. 

-- Sì dico che Gambetta pensi a fon
dare un nuovo giornale. Il sig. Veil-
Picard milionario apportunlsta dì Ee-
sangon avrebbe messo a disposizione 
del nuovo organo gambetUsta franchi 
1,500.000 : .ne sperebbe dirotto e il sig. 
M. Aron e redattore in capo il signor 
Emanuele Arene, 

INfilITLTRRRA. 10, - Fino ad ora 
furono esaminati novanta emendamenti 
al Land hill irlandese e novanta fu
rono ritirati. Ne rimangono quindi an
cora 720 da esaminare. Il sìg. Glad-
stono ha dichiarato ad alcuni mem
bri del Parlamento che egli man
tiene it BUI e non accorderebbe va-

' - ' \ 

canze prima che esso non fosse v t̂a--
• r 

to, doveŝ ô anche la Camera sederò 
fino airottóbre-

RUSSTA, 18. - Sì ha da Pietro-
burgo: 

Sotto un pónte fu rinvenuto ieri, 
da due soldati, il cadéverè d'nnaiomo 
deirapparonte età d'aimi 40. 

Nella schiena portava un cartello 
colla parola Iradilare, 

GKR?^TANIA, 18.—Scrivono da Monaco 
alla Persevèì^anza i 

j I ^ 

«Il tekl-maresoiallo Moltite ha dichia-
rato che non accetterà più nessun man
dato per il ReichUag, avendo a fare 
abbastanza nella sua pi^rtita e volenilo 
occuparsi esclusivamente di coso mi
litari. 

, In tutto r Impero avremo presto una 
^ r 

festa militare. Si tratta di consegnare 
ai nuovi reggimenti le loro bandiere 
e di traslocarli. Non sono per anco 
questi raggimenti completati, che sento 
che nelle sfere militari si parla già di 
nuovi aumenti'in certe armi. So an
diamo di questo pnsso, dove arrìve-
r.eniq? La nostra armata è di 1,330-000 
Utf/fidu, ^uuza X 1. V h«rfa2l[onÌ 0 la 
leva m massa. In tempo dì pace s na 
un'armata di 427,274 uomini, che costa 
33O,Of,O,00O dì inarchi. 

rirla, ci aspettiamo un'opera pronta 
ed energica, cho aiuti quella della 
Provincia. Venezia, specialmente come 
città, ha un interesso vitalissimo a 
divenire testa di linea della ferrovia 
della Pontebba; dacché si costruisco 
un ponte ferroviario, che la congiunga 

j colla terraferma, è opportuno studiare 
' tutti i modi perchè, in tiTttsj, od in 

part^, sia accendibile ad flUrf veicoli, 
ed ai pedoni, il eh'ò specialmente 
importante riguardo a Murano; inoltre 
passando il ponte in prossimità al Cì-

- . . ^ ^ j . 
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cornice dorita. - Poi v'aggiungeva -
con una derlica affettuosa - ìl libro 
dì Vittorio Bersezio» intitolato Roma^ 
quale attcstato dì simpatia e d' en
comio, a nomo di tùttì ì professori. 

Compiendo tale ufficio, il cavaliere 
Oamba rivolstìcaldó o toccanti ospres-
sioni a tutm^Tgiovani ed in partìco^ 
laro al caraggioso Golbertaldo. liOdò 
Irt^nobiltà d'animo degli alunni nol-
V dtfriro ai condiscepolo il gentile 
presente; manifestò la compiacenza 
del Corpo insognanto per Tatto gene-

mìtero, sì; dovrebbe a secondaro il roso, dacché il vero scopo della Scuola 
giusto desiderio di tutta la popola-| sìa rassocìare l'istruzione della mentf* 
zinne, di poter visitare ogni giorno, ^ airo'lucazione del cnoro ; e chiuse lì 
con qualunque tempo, e senza spesa, ' suo diro inculcando ai giovanetti rfin-
\ proprii morti, ciò tì\ h concesso in ' formare la loro comlotta ai sublimi 
tutto ìl monHo ed ò tolto forse alla 
sola popohìzione veneziana- Ci sono 
adunque molti argomenti, per i quali 
la noj-'tra Rappro^ontanza municipale 
ha dìriito ed obbligo di occuparsi d&l-
V argomento, ed il co. Serego non 
devo lasciar sfuggire questa bella oc-
CAsione che gli si offro di contribuire 
colia sua energia alla riuscita com
plessiva di un argomento tanto im
portante per Venezia, e dì darvi poi 
tutti quei maggiori sviluppi che tor-

^ h ^ 4 - 4 r - r i r 4 ^ 
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Venez i a «9 . — La Gazzetta di 
Venezia, constatato rimmenso van
taggio, ciie risulterà per Venezia dalle 
deliberazioni del^Consiglio Provinciale 
sulle proposte Broda per le linee fer̂  
roviarie, soggiunge;' 

«Abbiamo vinto, e precisamente le 
arti eh' erano state aitoperate dai ne-
mici di Venezia per ordire e strin
gere una congiura a danno della no
stra città, vennero ritorte contro di 
essi, é potentemente contribuit^ono alla 
loro sconfitta; sicché noi siamo ben 
lieti dì aver mandato quel grido d'al-
laj'raej che persuase anche 1 più fiac
chi a sorgere in difòSa degl' Interessi 
di Venezia 51 gravemente minacciati. 

Adesso però non bisógna dormire 
sui conquìstati^i^llòH, e conviene che 
tutti si adoperino atlinclió la bella 
deliberazione di ieri diventi presto 
una realtà. Conviene farlo neìì' inte
resso d'i Venezia, neir interesse di 
tutti, e più particolarmente nell'in
teresse delle popolazioni dì S. D/nà 
e dì Portogruaro, aflìnchò al più presto 
che sia possiljile venga incominciata 
la^cosiruzione dì ^quel ponte che di 
t?into accorcia la distanza fra di esse 
e'Vènezia, eî  esàe possttno vedere,col 
fatto, come, stando unite con Venezia, 
potranno molto più faciimente con
seguire Tetiaudiniento dei loro voti, 
che sono nel tempo stesso_ ì nostri, Q 
come 1' avere prestatò ascolto ad in
spirazioni è suggestioni, abilmente 
manovrate Virali a partigianeria politica '̂ 
abbia fatalmente • nociuto alla loro 
causa. GÌ' intendimenti di Venezia 
verso quei Distrétti' furono sempre 
pieni di lealtà 6 di bflnevoiénzà, e se 
anche adesso la passione politica, loro 
inoculata, non permette'lÒro di rico
noscere questa verità, la. 'vedrìirino, 
ne siamo sicuri, quando, costruito il 
ponte e la rimanente ferrovia, "go-
drànhò i vantàggi della {satriótica in
sistenza, colla quale Venezia, difen
dendo i propri legittimi interessi, pro
pugnava néV tempo stesso anche quelli 
di S, Dona e di Portogruaro-

Anche dal nostro Sindaco, sempre 
si zelante del bene di Venezia e ar
dito iniziatore di quanto possa favo-

esempi dì coraggio 0 di nlmogazione 
elio in. ogni tempo seppe dare l 'Ita
lia, e manifestando la santa speranza 
cho col loro; ifigegno e colle opero 
loro si stuÉHerànno a toner alto e ri-
spettato il nome Ualìano. 

Le parole «lei cav. Gamba, piene dì 
cuore e di .iltì sensi di virtù òìvilo ed 
educativa, vennero fragorosamunte 
applaurlite. 

Quando il Colbertaìdo si avanzò a 
ricevere ì duo ricordi, il cav. Tolo-

durante il mesto acQompagnaoiouto 
dei cori componi, con felice inspira
zione, dat Siuo egrègio màostt*o Seba-
^Uiano Broda; poi ordinò fo&se pub
blicata a^suo spese una epìgrafe, che 
vide la luco nellaoìrcostanza e depose 
una elegante corona di fiori sulla tom
ba dell'eroico artigliere-

Tali manife tazloni sono una prova 
deslderatissìma ilollo spirito pietoso e 
della concordia che animano e ton^^ono 
uniti i membri di quella società, for-̂  
mata quasi naicamonte di popolani. 

Socie tà T i r » a l *̂ài;fl?iniAc> — 
Risultato dello gare del di 19 giugno 
188L 

1. liigonl Luigi, 
2. Maluta Curio. 
3. ZacGO Corrado. 
4. Rigoni Andrea, 
5. Peghinì Alessandro Baston, 
GÌ Moglie Antonio. 
7. Argenti Guido. 
8. Baldan Gambetto Gaetano, 

ponle 1 premio Argenti Guido con 
5 su 

Premio 

» 

I 
5. 

2 » 

IL 1 

nino a decoro ed a vantaggio della mei, con liugangtrio sentito ed degan-
nostra città. 

Ma, lo ripetiamo, conviene che nes- * 
sano sì addormenti, e che tutti con
tinuino a lavorare senza posa por il 
bene di Venezia. * 

» 

» 
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CROIAGA GITTABIE A 
E NOTIZIE VARIE 

fiB soccorro a l l a iua<li'e de l 
«otn|feiaiita ( '« r rero* — Anche da 
fuori ci vengono lusinghiere parole 
per la nostra iniziativa dì devolvere, 
detratte le poche lire, che si spende
ranno in una modestissima la^ îde, cho 
tratnandi ai posteri Patto generoso 
dei Ferrerò, in favore della pòvera ed 
infermiccia madre, le somme raccolte. 
. Toftanelli Catone . . . L, 5.= 

ScalfoTiso , - , . . 
Gamporeso dott- Andi'ea. 
Curinatdi (famiglia}. . . 
Carottì Augusto . , . 
^rniiia Schuster vedova 

Luzzatto I>iiia . ; . . , , 
Trieste Klaso e Nipoti. . 

ri 
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Sappiamo clie iì COIOIHIGUO, conian-
dante f 8" Reggiménto Artiglieria, sig. 
Riineriotti cavaliere Ezio, ha maiifìato 
L. 50 alla maiire del Ferrerò. 

I n oiBure d i Fcrr^^ro. -^ Ci se
guitano a giungere sempre nuovi par-̂  

^ticolari su quanto si fece nella città 
: nostra per onorare la virtù dell'ar
tigliere Ferrerò-

Al Gamposaiito, ii Caporale Mag
gioro Bini Enrico disse cose afiettuosis^ 
Simo e commoventi air indirizzo del
l'eroico commilitone, e - quand'egli 
ebbe fluito * s'avanzò una fanciulla, 
che consognava al furiere Savino 
una corona di fiori, pregandolo a de
porta sulla tomba dell'estinto,'" 

Quindi la fanciuliina, accompagnata 
da un signore, elegantemente vestito, 
s'allontanò piangendo. 

Ali» v i r t ù . — Noi, ieri, abbiamo 
accennato al dono clie fu fatto dagli 
alunni dplla Scuola Tecnica al giova^ 
netto Carlo Colberlaldo - loro pondi-' 
scepolo - in memoria ed a ìode del-
l'atto .córaggioaissimo .eh' esso compi, 
saivauiio uà fanciulli) che annegaviì 
nelle' acque del Eacchìgliune. 

Ma non abbiamo detto che là pre
sentazione dei dono acquistò - per la 
forma assai degua con cui fu e.s< ĝuita 
- il carattere d'una vera aolennittìi, 

Verso le 2I[2 pom., in 'un locale 
della Scuoin, si raccolsero -. presente 
l'Assessore I^élòga'tó'cav. Antonlo.To-
lomei -. il i^reaide^Xprofeasori e tutti 
i giovani così doUe Tecniche, come 
dell' Istituto. 

Pi*a quei giovani c'era anche Carlo 
Colbertaido ,-, un fanciullo' appaua 
(iuattordiconnó, palUJo , commòsso, 
sorridente, clie dagli occhi ^nerissimi 
sfavillava V interna e profonda conp-
plàcehza'deU'aiiìm'^lf^ 
' Tanta raccolta di persone» tanto 

apparato erano per lui, por lui solo, 
l)|jr onórirò débitamente la, sua virtù, 

'il Preaide cav. Gamba consegnava 
al'Colbertaìdo, in nomo degli allievi 
delle Scuole, una epigrafe nobilìasiraa 
nei concetti e pregevolissima per il 

tissimo, espresso la aua soddisfazione 
nel vedere riconosciuto il valore di un 
atto ciie onora ohi I' ha compiuto o la 
Scuola a cui ques,ti appartiene. 

FeliGissimo furono le frasi con cui 
rnn. Assessore incoraggiò i giovani 
come a 1' amore della verità, così a 
quello del bone. 

Uno scoppio ripetuto di applausi 
accolae i concetti dei cav. Toiomei, 
esposti colla solita afi'ascìnnnto o p leti • 
ca forma. 

La festa fu chiusa fra acclamazioni 
e battimani al Colbertaìdo, che fu ba
ciato 0 ribaciato dai prof ssorì e dai 
compagni, 

.possano., codeste solenni testimo
nianze d' onore alla virtù dar frutto 
d' altri e generosi esempi nel nostri 
giovani, cui la patria aflida tanto e 
cocì inestiimibilo tesoro d'amore e di 

r 

speranze. 
1 genìt(a i di Carlo Oolbertaìdo ci 

scrivono protrandoci di ringraziaro 
pabblicamente ì slgg. Professori e ì 
giovani compagui del loto Carlo, per 
ìa hminvolnnya oi-^ulìj^sima cho gli 
hanno dimostrato, 

ÀugiHi-ì. *— Questa mattina la 
Banda Musicaìe *. Unione Ĵ si recò a 
suonare in segno d'augurio sotto alle 
finestre dol suo Presidente sig. conte 
Liitgi Ca?ner/n^,: ricorrendo appunto 
og;̂ i la festa dì S. Luigi. 

Agli' auguri della Banda' « Unione » 
aggiungiamo anche i nòstri, schietti 
e sinceri. 

iVumiue iui iU. i rK - Nel biillet" 
tino delle nomine, numero 24, dol 14 
corrente, gono compreae le seguenti, 
che riportiamo, appartenendo i nomi
nati ai Còrpi militari del nostro pre
sidio : 

Cavalleria 
L Sessel d' AiX E Sommarlva cav, 

Antonio colonnello nell'arma di ca
valleria in disphnìbiliti a Milano, ri
chiamato in attività di servizio e no
minato comanda[ittì ii reggimento di 
cavalleria Caserta (17 .• 

2. Faneschi cav. Salvatore, mag
giore nel r^gg. Caserta (17) promosso 
tenente colonnello nei regg. (inido {\^)\Ì: 

3. Tris3Ìno-Lodi conte Agostino, 
capltano^ net regg. di cavallorfa No
vara (n) nVag îóre nel reggimento Ca
serta (17). 

4. Luciano Agostino id. id. id. id. 
5. Clivio Luigi, sottotenente nel 

regg, Casert^i (17) promosso tonento id. 
6- Bosio Giusoppe,, id/id. 
7. San Martiiio,di Sirambino Mar

cello, ìd. id, 
''^'"'" Fanterìa 

- . . . ' • 

8. Perini RufRllo snttotenonté pro
mòsso teuóiite ai 40" fanteria. 

'§V 0é Lorenzo Alberto id. id, 
10, Pergola Epaminonda ìd. id. ' 
IL COàiaiìni VittoHd ìU; id. 

•̂  COìnmissariafo 
12; Sgioli Placido, aiutante conta-

b'ìle ài Commi^isariato di Padoî a» prò-
moaso conlabile di seconda classe",' 
e destinato al pàniàcio di Treviso. 

13< Brogiotti Giuseppe 'furiere 39^ 
regg. fanteria' promosso sottotenente' 
contabile al 40". 

14V OiovaneiU Pietro, tenente con-
tàbilo at tlistrétto di Padova» trasferto 
dli^ettorb' dei conti ilt distretto dì Tre-
viso, 

liO *-ooietà c o r s i e SI^WUIÌH-
r o l a corca in tutti i modi - e nel 
modi migliori - di distinguersi. 

Fu infatti questa Società che - per 
rendere ancora più solenni le funebri 

IIL » 

iV. » 

lavoro di miniatura, eseguito dal bravo 
Bonato • rinchiusa in una superba onoranze al soldato Ferrerò - cantò. 

Duse M:isinl Bar-
nardOj 4 su 5. 
Peghìni Alessandro 

con 3 su 3, 
diviso fra Dlanin 
Kttore 0 Iìo.s5!Olottì 
Augusto entrambi 
con 5 sii 5. 

(livisa fra Zanon Alessandro 
0 Bossdlètti Augusto entram
bi con 4 su 4, 
divita fra Peghini Alessandro 
e Bosaolotti Augustoentram-
bi con 4 su 4. 

"aOO,o«« Ih 'c , — A parlare, noi 
ci sentiamo venire la pollo d' oca. 

Dea capricciosa la fortuna I Dea ter
ribilmente capricciosa! 

Lo CiirtoUtì del Prestito di Milano 
del 1866 orano salite da 10 a 14 lire. 

Un sigiiore, che ne possedeva al
cuno, cor^e dal cambio-valuto Basavi 
0 le veiidette, guadagnamlo lo lire 4 
d'aumento sul prezzo d^acfiuisto, 

11 cambio-vnlute vendette a sua 
volta quelle cartello a un signore, 
che non era il primo - scio avvenne 
pochi giorni avanti 1' ultima estra
zione delle vincite del Prestito re
lativo. 

Fatta l'estrazione, il nuqvo posses
sore riscontrò - con hglltinià compia-
conxa - che tra l*̂  nnviAile fortunate 
oravi pure quella che recava il N, 28 

j 

Serie 127 con la YÌnoU^ t\[ cenfomita 
r 

lire -i niimero e serie appartenonti 
allo cartelle comperato dal cambio-va!-
luto Basevi. ; 

Ohe amarezza per il primo dei sul-
sullodati signori ! 

R che tripudio per il secondo, al 
quale noi mandiamo le nostro sincere' 
congratulazioni ! 

Frattanto bisogna constatare che le 
cartelle, passando per la mano del 
•sig. BasGvi, ricevono il tocco della 
.•fortuna, poiché questa ò la secon'la 
gi'óssa vincita avvenuta cogli Giretti 
usciti da! banco di quel camino-valute. 

i \oz /c . •. Oggi si sono celebrate 
le nozze deV cav. Tullio Minelli di 
Rovigo - nostro egregio amico - con 
:la signorina tuisa SerraballQ di 
Trieste. 

Alla coppia gentile e felice i nostri 
auguri, 

AUii veftloia ilei hu^Ho C'iitaai 
ffurorfo mandato altre lOyOOO lire in 
,07*0 dal Comitato di soccorso ai dan
neggiati dall'incendio del Teatro di 
Nizza. 

Vca' H cui-Hi». li Sindaco pub 
blica le .nortne consuete che regolano 
il corso, sia dei ruotabiìi , chtì dei 

•cavallerizzi in Prato della \alle. 
I - ^ 

; Erano due buoni amici. 
•t 

Dividevano - d' amore o d' accordo -
1̂1 .tetto, .il, letto e il cibo, senza che 

*iu^i nulla di serio venisse a turbare 
quellJ^ loro iuvidiabilo armonia. 

Qualche volta sì guardavano un 
po' bruscamente, o brontolavano V uno 

^contro r altrO'.* ma erano nuvole d'ira 
•lieve e fugace, : 
; Damone e Pizia -. sì ricprda, signora 
lettrice della novella omonima del" 

: Soave? ' avrebbero invidiato a quei 
• due .cosi straordinaria prova d- UE^Ì-
cì2ia. . . , ^ . . . . 

ì :,Ma oV fu chi brutalmente pensò.di 
Ifarli,conipagai -,come in v*ta -*,cosi 
in morto. 

,lei% pf.ima l'uno, poi l'altro, dipt̂  
dero segni di orribili patimenti in-r 
terni- Si chiamò un esperto dei mali 
d^ì viventi - sì apprestarono loro tutto 
le curo possìbili ; ma invano - en
trambi dovettero soccombere. 

Erano stati avvelenati. L'autopsia 
cadaverica constatò il delitto. 

Delitto, sì, anche trattandosi d'un 

leone e d'un cane, raccolti nel sor-
raglio del Prato e chiurli in tìì:^a gab
bia comune ; delitto vigliacco, che fu 
forse una stupidi rmW^iia, 

b u r r i e r a afnni!n3RÌr»(?ava ^ ohe 
secondo "la circolare 16 aprilo 1881 
dèi miniatelo dell'intorno dovevano 
seguirò in luglio, sono prorogati al 
mese di novembre. 

CH niigr^oriincnto. — Oi scri
vono : 

Consigliamo a coloro, che vanno a 
spasso sulP imbrunire por lo vie della 
dotta Padova! anche quando in cielo 
splendono le stollo, a recare in mano 
l'ombrello aperto, perchè repentini 
diluvii si fanno talora sentire sullo . 
spallo dei passeggeri; uno di questi 
peresompiu sì fé' sentire ier eera sulìe 
spalle di un povero ragaxxo ohe pas
sava presso le scuoio comunali del B* 
Pellegrino. Sìa stata una bouddizione 
d'acqua sporca p di qualche altra 
copa, non sì sa. 

Corto ò-una sconvenienza inqualift-
cabilo-

uiM^Mo. — Questa notte — scrive la 
Pd̂ >̂ f̂i di Bologna del 17 — dàllac^sar* 
ma di artiglieria un caporale ed un 
soldato tentavano di fuggire scalando 
hi mura di cinta. 

La sontinol a dio Io por. tre volto U 
Chi va là? Non avendo avuto risposti 
e continuando i duo soldati la scalata, 
la sontiuGUa esplose il fucÌÌF> o colpi al 
cuore il caprtrale, che stramazzava al 
suolo esanime, 

'n l^;£ra7Ja a li^rrto. -« Leggesì 
nel piccato di Napoli: 

« Ci giungo una dolorosa notiziii-
Sulla coVazzata Castelfìdardù cho ma
novrava per eî Qgtiire l'ancoraggio nel 
porto di Messina, si è rotta la caliòrna 
(paranco a diverso girella nel qnalo 
passa un cavo che si adopera nelle 
manovro dì grossi pesi) e sono rimaste 
ferito novo persone dell'equipaggio. 

Mancano per ora altri particolari. » 
Cile be l c b l p o ! — Leggesi nella 

Gazzetta Livornese in data 19: 
« Verso Io ore 8 pom. di ieri l'allro 

sera, due signori conosciutisaìniì dagli 
agenti della Questura mediante chiave 
falsa, s'introdussero nella casa il Klisa 
Rìccouiini, domiciliata ih vìa Cava
lieri u, 14 2: piano, Kntratl nella óasa 
della Kiccommi quei dna scassinarono 
i c.aw p̂tti \ìi nh canterale e si misero 
nelle tasche, ìtuttó quello che vi tî ova* 
reno rubabile/cioè': 2(1 lire e 50, una 
collana d'oro, un tronco di corallo, 
uno spillo d'oro con perle e un anello 
d oro. 

La Riccomìni capitò a tempo in casa 
e visto l'uscio aperto, si die* ad urlare: 
al ladro, aiuto! Duo guardie di P . S . 
che passavano, accorsero, colsero ì la
dri nella casa della Riccomini con tutto 
il buttino addosso e li condussero ai Do-
meuicarii, > 

C a m e p a ili Conm&ejroioi ' ed 
Apii . — Mercato dei Bozzoli. 

Padova 20 Giugno - Giapponesi 
verdi da lire 3.30 a 3.50.̂  Gtialli e di 
semente nostrana da lire 3.40 a 4,10 
ir chilogrammo. , 

Alonselice 20 Giugno - Giapponesi 
verdi da lire 3.50 a 3.55. GialU 0 di 
semeiito nostrana da lirei3»75 a 3.80. 
polìvoìtolinì da lire 1.25 a lire 1.30 il 
chilogrammo. • ,: ^ 

P(o^e. di Sacco isO, Giugno * Giap
ponesi verdidalire3,16ay.30. Oìallledi 
semente nostrana da lire 3.40̂  a 3.SO, 
Polivoltini lire 120 il chiiogrammo-i 

Cittadella 20 Giugno - Giapponesi 
verdi lire 3.37. Gialli e ili semente 
nostrana lire 3,72 il chilogrammo. 

Esle 20 Giugno - Giapponesi verdi 
da Uro 3.00 a 3,35- Gialli e dì semente 
nostrana da lire 3.40 a 3.85 il chilo-' 
grammo. 

Caìnposampiero 20GiugnÒ - Giappo
nesi verdi da lire 3.25 a 3-50. óiaili 
e ai seaienttì nostrana da lire 3.60 a 
'JM ii cliìlògt-ammo/ ' 

-Uontagnana 2) Oiiigaò - Giappo
nesi verdi lire 3.10 a 3.40. GialU e di 
seraeiite iiostruim Uà lire 3.70 a 4.00. 
Bianchi da lire 3.40 a 3.60 il chillo-
gramino.' • *"-• ' ' "•' ' ' -' ' " • , 

TEATRI ,., 
E NOTÌZIE ,4litlàtlClIE. . 

- y 

Giaoinia i'ez2fjna verrà a Padova, ne
gli ultimi giorni di questo-mese» per 
d^rvì due o tre rappresouta^ionì. 

?»Xu9iC!a t4a«i'^* — Ci scrivono: 
Oggi ricorrendo la consueta solen

nità dell'ottava, del Santo nella nostra 
Basilica si dava una nuova e gran
diosa Measa a tre voci ei orchestra, 

• ^ j h 

"rVft. 
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«omposta espressftmento dall'attualo 
I dii-ettoro della Cappella, maestro Gk-
vamil SoraiiKO. 

I 

K «ri Ifivóro che si distinguo por i 
concoUi, che contiono, e per la forma 
di squisito bueii guato; di stilo reli
gioso scevro di sinlciuaturo e di 
qualle maniero che beiie spesso in 
Chiesa ricofilano il teatro. È tempo 

Jl^e 1 nostri compositori di Musica 
Sacra si mettano Hiilla retta via, ram
mentando che la Chiesa non ò un 
luogo dr pubblico spettacolo. 

Il maestro Soratuo confinui cosi, 
non curi una facile popolarità o si 
avrà il plausri (lev compotenti in arto. 

à: 
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In qualche lista liberalo vi sono 
notni dì politicanti, la cui posizione 
nòti ft tale da rassicurare completa-
itQtìlo la popolaziono sorlo^ sulla quale 
ormai non ianjio più elVutlo corto pa
tenti d'un liberalismo ài dubbia lfì}:a-

Gli elettori adesso domanrlado qual
che cosa di più e di megiio^^^ciùella 
patente, die Torso baatavff^ppilche 
anno fa. 
• È dcplorevolo elio in Ruma vincano 
i clericali^-ma. è più deplorevole an
cora che 11 partito liberale non vo-
Rlia .^tmliaro lo vbro cagioni di questo 
Vittorio tì adoperarsi por rimuovarle-

Anche neir Ì8tru7.iniie pubblica co 
Mettere in ovidonza 1 progi dolia \ inLinalo bisogna ricprcnre. una delle 

nuovS Messa, dòpo una sola udizione, 
ò cosa dìrtìcile; ondo dobbiamo limi
tarci a brevi cenni, 
, n Ki/Hc. canto di lamento e dì 

.'sporanxa, ò fellcomoulo concepito e 
condotto. Si svolge con armonie snavi 

.0 talora meste come nel Kriste. Noi 
Gìorfa *? tei C?*er/oò notevole Tunità 

^nolla vurìetj^f pregio in oggi ben raro, 
poktiè ci accade d'Udire dì frequento 
queste fluG parti ìoiportanti della Messa 

cause che producono V inlluenza dei 
clericali noi periodo elettorale o die 
rondnno loro possibile e agevole il 
trionfo. 

Stamane, di buon'ora in alcuna se
zioni, sì ved.evano. preti e anche frati-
Si videro, quest'anno, corti preti che 
negli anni pasĵ ali non î i presoutarono 
alle urne. 

I seggi furono coBtìtuiti in gran 

che la disf!uss]cne dei bilanci dcnnitìti 
si faccia jielle selute antimeridiane-
SI annullano ie elezioni iii Appiano e 
di S. Nicastro, proclamando vacanti 
i collegi. Si convalida quella di Cario 
Palomba a Pes^ciua, 

Massari interroga sui futtì di Mar-
skdiii. Dice che. trattandosi di notìzia 
e di fritti che toccano la suscettibilità: 
nazionale o che potrebbero avere SpitP 
eeveli cnnwî uonzG ludle relazioni fra 
due .stati che hanno tutto l'interesse 
di essere amici, non conviene nò il 
silen;̂ io nèon lin[^uaggÌo imprudente. 
Pertanto si limita a domandare al 
Ministro come stiano i fatti. Spera 
cho il MuinistfO'J^arà lieto che gli sì 

-L 

D!SP«CCi OELLS NOTTE 
(Agcuitia Stefani) 

DUBLINO^ 20. ~ Una lettera pa
storale deirArcivescovo cattolico jflotte 
in gimi'dia la pO[)oiu îone contro ì con-
sigil di alcuni, che in nome della re^ 
liginné e della lihort*^ introdussero 
dottrino distruttive di ogni prlncipf'r 
di diritto e di giustizia- Soggiunge : 
«Preteso esagerate potrebbero mgio-
naro una miseria màggiofift delln pjis-
sata- * 

lìOMA, 20, — La VOGO ch=o la Fran
cia 0 l'Italia trattino per la cessione 

^ . 
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reciproca della baia d'ObncI^ all 'Ita-
porgaau7sr\)cc;isiono per espmii nella ''= '̂ «'ella ferrovia Tunisi-aoietta alla 

I 
parto di clerionlì puri. 

friìviso ciascuna in 5 06 pezxi del tntto ! Il concornn doi;ii elettfiri fu grande, 
dìjttinti, talvolta preceduti da un ìstni- più di quel che supponovasi, vista la 

|- monto obbligato, alla.fogjria teatrale, conFupioiio e l'astensione dei giornali. 
SI ezzando ooaì il filo d-1 discorso Kiu- Non avvennero disordini, almeno 

[/aicalo e dimeaticando l'osipressionedr'! da quanto si Ĵ a (ìnoi'à. 
Sacro Testo. j Domani mattina vi invierò, Io ri-. 

Nel Oloria non possiamo passar ' peto, ii telegramma^, col risultato de
cotto silenzio l'olaijorata Fuga prò 
posta nel principio e completamente 
sviluppata al Cum Sancto Spirito. 
Il Sanctus^ XWgnuiì sono pure bene 
riusciti, e lodandoci deire eruzinno 
tanto u^lla, parto vocale che nella 
atrunìtìntale, chiudiìinio pr*isentan(lo le 
più cordiali congratulazioni all' autore 
della bella Mossa. 

Padova^ JO giugno ISSL 

Coag;reKMi» Ora iumat ico* -^ li 
0<nnxresso drammatico fn chiuso a 

Sinitivo delia lotta, ^ ~ 
Per le vie di Roma sono îdìpsl car

telloni colossali, collo listo delle can
didature dei varii partiti. Visone ma
nifesti rid'Coli, con progrnntmi umo
rìstici, con eccitamenti ampollosi e 
spropositati. 

Ve uii cartellone enorme in favoj^ 
del Ituapoti, che pare pubblicato per 
fargli perder voti, tanta è l'enfasi ri
dicola; onn col n parla dol grandino-
7)10 !*„ j^a-^^ _ • • 

Al radicale I.òrnzini, deputato al 
Parlamento^ giuocarono un brullo tiro; I Milano il giorno 10. Il sindaco Belin-

I zaghi con nobiiisìiimG parale indicò J, pubblicarono un cartellino, in cui è 
Roma sede de! quarto Congresso dram- i detto che i liquoristi di Roma rac 

il malico, nel 1884, comandano la candidatura di Aie 
Questa deliberazione venne pian- ousto Lorónzinì. 

i / i > i 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 
VSNBMA., 20. Rendita it. Rod. da 

luglio laaì 92 33.. 92,43. 
1. geaiiaìo !)4,£0. 94.60. 

I 20 franchi 20,17. 20.18. 
MILANO 20. Rendita it. 94,40. 

1 20 franchi 20,16. 20,19. 
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Corriere dei Mallino 
NQSTr.A co?,m?pnrai:N2A 
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Roma, 10 giugno ISSI 
JSella politica nessuna novità. 

. iu causa della assenza dol Uè», non 
ci fu stamane Consìglio dei ministri. 

Molti deputati aaJaronp a pasaî irtì 
la-gìarnata in campagna, ^ Tivoli; a 
Frascati, ad Albano. i , •, 

Le saie di Montecitorio eraudoggr 
t-^ iiuasi deserte e i pochi deputati che 
r ' couvresavano facevano pronostici sul 

risultato che avr̂ A hollà Gàmèra la 
discussione dell'art. 45 della riforma 
^dettorale, concernente io scrutìnio dì 
Usta, 

Non si credo, generalmente, che 
avvenga ora una orisi ministeriale. 

A Roma oggi V argomento delle con
versazioni era uno solo; la'^'lotta per 
-la nomina dei 13 consiglieri comu
nali. 

Mi riservo dì telegrararvi domani 
inattina la notizia del risultato dell-
jiitivo delle elezioni- Mi astengo oggi 
'dalle previsioni, perchè gli scrutatori, 
alKora in cui vi scrivo, non sono 
nemuiGuo alia mota delle lurO opor..-
^ioni, che dureranno tutta la notte. 

Dkl modo cori chi furouA^costituiti 
gli ulllci olottorali e anche dai risul
tati parziali e incompleti noti finora 
si può prevedere che la lUta clericale 
sarà, in gran parte, trionfante, • M, 

E dì ciò non si devono meravigliare 
-coloro che conoscono le condizioni di 
Roma e che sanno con quanta iu«ì-
jdenza si diressero i liberali ih questa 
<)ccasione-

La confusione e la discòrdia dei li
berali non possono che giovare al 
,partito clericale, il quale, d'altronde, 
presenta caudldati^ro di uomini rìspet-
tabilisaimi, che in Homia godono rìpu , 
taziono e credito più di'molti dei pro
posti dal partito liberale-

Bisogna riconoacero che i Gleric'ali 
di Ruuia fanno scelte assai commen-
tlevoU di candidati e tentano di far 
andare in OousigUo persone delle quali 
sì possuno e si devono combattere la 
opialonì politÌQti|, ma rispettare il oa-
vattera e Pintegritù. 

. quatti sanno che questo deputato è 
amico dei liquoristi., o dei liquori e 
la satira acerba gli farĉ  peidere il 
seggio in r.impidoglio. 

Gli amici del Piancianl lavòî ftuo at-: 
tivamento per farK» riuscire, sobbolle 
abbia dichiarato di ritirare la candi
datura. <ìii amici lo vogliono Sinda
co!... ma credo che non lo avranno 
i emmen consìglìere-

II governo lavora a vantaggio dei 
candidati: progressisti e anciie repub-
blicaui, rea può prevedersi che anello 
il suo lavoro andrà disperso. 

La compat'ezza del clericali è me-
ravigiìosa. La listai dell'ì7rt/on<^ Ro-
mana fu approvata dal Papà. 

ELKZIONI POUrnCHB 

luco. Kiotto Zaiiardelli. 
^ _ v b 

Parhunenlo Haiiì 
XIV Legislatura 

presidenza FAIUNÌ 

• Seduta antim. del SO giugno. 
Si discute la leggo per la deriva-

zione di acquo publiclie-
Sono approvati senza discussione 

gii art. 9, 1], 12 e la. 
' All' a-t. 10, il quale dispone cho ì 
proprietari o gli utenti di acque man
tengano le inibbccature munite di e-
diliei, !tì conservino in buono stato o 
nei; tempi di piene provvedano perdio 
le aequo sovrabboailanti possano es
sere rumiti te - avvioutì una lunga 
dltìcusaìone, perchè sì propone di ag
giungere all'art, che i proprietari 
debbano restituire Ib acque depurato 
da materie venellche, di cui sì fossero 

'inquinate it̂ -gU opifici. U articolo però 
,è;|approvato come proposto promet-
tehcib il Ministro dì fare iin aggiunta 
all' art- 12, 

Anche all'art. 14 nasce viva di
scussione perchè VÌSOCQ/ÌÌ propone che 
ogni cavalla dinamico paghi L- 1,50 
e non 3 come vuole la Oommissinie, 
e si edmiuo i nuovi concessionari dal 
canone nei primi 10 anni r e Inca-
gnoli propone che tutù j canoni im
posti ueli'iarticoio siono ridotti alla 
metà. Dopo discordi dei ministri e del 
relatore, che a nome delta Gommis-
àioiip feapinge gli emendamenti Par-
licolb ò approvato. 

Seduta pomeridiana. 
Presiede Fariui. 
Morzario presenta la relazione sul 

bilancio definitivo d'agricoltura e com
mercio- ' ' • 

Approvasi, su proposta di La Porta, 

loro veriti^, senza attenuazione od 
esagerazione-

Manoipi risponde avere un primo 
rapporto nfdcialo solo dei. fatti delta 
prima sera, i^assando 1*5 truppe, re
duci dalia Tunisìa, davanti al Circolo 

I 

italiano di Marsiglia, udironsi dei fi
schi, sui quali due sono Io versioni. 
Alcuni dicono che partissero dalla 
folla, perchè non voleva inalberata 
la bandiera itaiinna e pretendeva Io 
fnsRc ; altri^ da tre o quattro persone 
a'irìicciattì ad una fincHra del Circolo, 
I giornali e altre informazioni persì
stono nel coniraiidirsi. Le notizie del 
governo stanno per la prima versione. 

Egli crade che bos5 audace provo-
oazìoiio di tre o quattro persone, di-. 
tìanzi alla forza armata e alia folla 
fostrinto sia inveroslmilo. K corto cho 
la folla fu indotta a crederò vi fosse 
t.'hi volesse .fii,re ingiuria o, preparata 
dal lavoro delia stampa negli ultimi 
tempi e forse da occulti eccitatori, 
non solo si lasciò anitare .contro le 
persone^ ma foco ritirare io stemma 
privato del Circolo-

1/uutorità francese e il cnmnle ita-, 
r - ' ' \ -

liane ìion mancarono al loro dovere. 
II prefetto si recò >̂nl posto, cercò di 
calmare ì tumultuanti ed energica-
mento.ncit?ò'"di;pérnieitere che a forza 
fos?Q tolto lo ptemma. 

Vi sono notizie di fatti, anche san
guinosi, avvenuti dipoi in \ari punti 
della città, ma iliministro non uè ebbe 
ancora ìuforrmuÌdi|ì unicialì, Intanto 
ha Jato if^truziouì ai rappresentanti 
italiani a Marsiglia e a P^r'Sl P̂ "̂  
proòuraifì c!ie le autorità francê ì̂ in
tervengano celi uji' aziono pacificante, 
ch'egli stima sia di uguale intoropse 
per i due gbvernijfiicendo cessare uno 
stato di co,̂ e fecondo di ^pericoli e 
hiantouendó le tìuone rolazluni fra 
due nazioni t^miclie, ; 
\ Ma^sarJ, coerentemento alla sua 
domanda; Si astiene da qualunque ap-
"ìrezzamento, 
• Sì riprende la, dlscus^ioao della ri-
forina elijttorale. • ;; 

iScv̂ (?n« coìnbatto lo scrutinio dìlì-
sta, sul quale gli stessi amici.ilei mi
nistèro jthn sono concorsi. Hi tiene 
ciiB il collegio uuìnoniìnato non abbia 
mai escluso gli uomini illustri dal Par
lamento. Ammette però il sistema 
della proporzionalità, sebbene ricono
sca le dilllcoUà delP applicazione, AC-
Getta la proposta di Oenala. 
• Maìncli si dichiara pn»porzionalifita 
come Serena. N,on intende difendere 
il collegio uninonùuale, ma combatto 
lo sorRtinia dì lista, del quale analizza 
ì pretosi vantaggi' dimostrandoli illu
sorii'e già. ottenuti iu parto con l'al
largamento del voto. 

Branca presenta la relazione sul 
bilancio definitivo dell' entrata. 

Bomo dimostra che, quando, vna 
riforma elottoiaìe non riesca ad uiiire 
i pai"uti,,è un tentativo inutile vo
lerla compiere in una sola volta. Di
chiara peraltro cheU' estrema sinistra 
intendo avere ta pììi ampia estonsiono 
del voto e lo scrniìnio di li|ta;^- . , 

Odescalchi ^ì dichiara ctniErario allo' 
scrutinio, e crede.^he poco imporle-, 
rebhe una nuova crisi, se ifure il mi-
nistero volesse maiilonere la^ntieslione 

Mli gabinetto. 
FaltleUa o Bizzozzevo sostengono 

clitìla rifoi-ina elettorale senza lo scru-
!tluio non è completa né elllcace. Que
sti però preferisco lo scrutinio por 
circtìiJilario. 

Aniiunziansi una interrogazionoiii; 
Biliia e una iutorpellanza di'Nicotera' 

,al ministro dogli esteri, la prima sui 
'l'atti luttuosi avvenuti in itìarsigiia a 
danno doUe vite o dello sostanze dei 
nostri connazionali e s« quali passi 
abbia l'alto o intenda tafe in propb^: 
sito il governo del lio ; la secónda 
pure sugli avveniinnnii dì Marsiglia, 

DeiìvetU dice che le comunicherà 

Francia,,è priva di fond.amentri, 
UERLINO, ^0. -- L'ImperatoFB ac

cettò la dimÌ.saione de! conte Kolberf̂  
domandata più volto per [motivi pri
vati. Il ministro pii'i anziano, presente 
a tSerlino, presiederà il Gabinetto. 

ROMA, 20. " Il Diriiio dice: Qunn 
tunque siamo in grado di annunziare-
essere ornai assicurata roperai^ione fP-
nanziaria por l'abolizione del corso 

forzoso pum erodiamo K^maturi i ; ̂ { . ^ ^ . ^ gt,,^,,^!^^,^^^ ^ ' inc iden te 
pnrticolarl dati in proposito da qual-

da un gruppo iW operni i ta lùmi; , ! 
ciò produsse rappresaglie, e risse 
pile occasionarono quat t ro mort i \ i 

feriti. Nessun nuovo in^i• 
I fu segnalato oggi. Misure 

furono prese per preA'énire sta
sera iì r innovamento di disot^-
dìni. : 

Vieffe deputato di Be.'^anzone ! 
'domanda al ministero di pren- ( 
dare enov'-rìche misure per ffa-: in Madreperla - Avorio - Tartaruga. 

.. 1 , , 1. . .1 •• Os80 & Fantasia -
rant i re la puljblioa sicurezza nei j --r̂  - -

cantieri di costruzione della f e r - ; > ,„ ^**'^.*^*'*' '3'*' '* • 
. , . , , , . . . . in Ventagli dipinti su piume 

rovia di Doubs , ove uccisioni | • • ^ 
furono commesse da operai i- -''̂ •'''''''̂ *'> assortimento Giapponesi eH*-

,. , - , *• ! dinant o fini 
tal iani ; la domanda è motivati? ' 
dà una nuova uccisione com- ' 
messa oggi, 

Constan'j (ministro) risponde * 
che ordinò misure prudenti , le 

quali probabilmente basteranno 

e dispenseranno dal ricorrere a 

convonif^ntis^imi da noi* 
temere concorrenxft^ 15-292? 

che giornale-
Proseguono sempre le trattative per 

risolvere la questione del Danubio. 
L'Italia sta esercitando la sua azio

nò in senso conciliativo, poiché la 
Francia, L'Inghilterra e la Russia ten-
gono un'attitudine d'opposizione alle 
proposto dfdrAustria. , 

BUKAtiKST, 2 '- - Camera. - Phe-
rikidi annunzia che il Gabinetto ha 
dato la dimissione, lì Re non prese 
ancora una decisione, 

E quasi certo che Rossetti sarà 
chiamato a formare il gabinetto. 

Prenderebbe l'interno con Giovanni 
Bratiano alio lìnanice, GhltZA allu giu
stizia. 

è chiuso. 
ÌM.4RS1GL1A, 2(X Per 

L%^vfrua5>fiaaza 

à, f^iio 11% O- ri Bi » ift̂  tt nf H a 

,. V. , , , , . Costituita Vanno «S^S^stìtlff. in 
misure di orrlmo puhbaco una .Milano-vìa s . M- Fulcorina WF. 12 i 

Le Tàrìlle dei premi sona mòdiche* 
La S<icietà Ks«agai«nsB»'ha siéA-

ordinanz.a del prefetto prescrive 

la. chiusura dei caffè e di al tre 

botteghe di bìbite a datare dalle '' Pr« f'''^fZ-''^^'^''^^r'\l^^^^^ 
° inente tutti i suustrj liquidati lìei 

ore nove' pom. Un avviso del 

maive invi ta tut t i i buoni cìt-

precedenti eaereizi senza (Joraaoddre 
ai Sòci a«sìcuraiti aumento dV'prem»^ 
e facendo anco Hua r/M«j-ya ad-onta 

t sd in i -ad evi tare tu t to ciò che ideile disastrose isrartdiÈiatedogH.scorsi 
, , , , 1 ,, i ' i - „ , „ 1 Ianni e ciò- essenzialmedtK) pyllu su^-

potrebbe tu rba re 1 ordine p u b - ; ^jvjsione-de/ rischi • adottath--'am. 
blico 0 inceppare l ' az ione Hei-\società, 
l ' i iutorità incaricata di. mante-

"^4"^^?*^ "̂'̂ TJ 

• ' 1 

nere Tordine. fìice cbe le pili 

energiche misure si prenderanno 

affinchè forza rimansra olla ! 

Agente Oenerale in Padova 

PktEza' Teairo Guriti fiuti, ,%H 
ProKra^omi, Tariffe, Dtututi id ogiù, 

rJcbiesla.. 19-2'^ 

rnnanga 

legga. Molti arresti .furono fatti 

in sepTuito alle risse, che ebbet'O 

luogo dopo la mezzanotte. 

PAHIGI , . 2 0 . — Il JoitrmH 

des 4éb(its non pu5 jancora sta-

ScOPIillTA PlU>l)iGi9SV 

LA CROMOTRlCOSiNA: 
. «lei doié; «.? 1̂ tHKA.1Ì̂ â  

Corriere delia Sera 
21 G I U G N O 

PER GLI ASPIRANH 
ALL' ISPETTOItATO SCOLASTICO 

I - I j 
' ^ r ^ -

b • , , 
T I ' ' 

Mcunì giornali hanno fatto suppor-
re clifì il minii=tero dell' istruzione 
pubblica intenda di fissare ad ogni 
candidato la sedo a cui dovrA pre-

I 

sentarsì per gU esiimi di abilitazione , . - i • ,• 
all' Ispettorato scolastico. Possiamo' restare 1 giovanott i ma lv iven t i , uS/J;» pi|ovenRiidi.> anchĵ run â̂ G^̂ ^ 
assicurare gì' interessati che questo ; che n>altrattarono sudditi ita- ''][ [Ìmii,Jo'T)ivro*l cpme"'acqn'a,*iiala-
non- è e non fu unii nell' intenzione \[g^^\^ Crede ingiusto accusare ' potenza di ludouài-d iu moda; [ìerma 
del ministero,, il quale, int<?rpeIÌato a l , . , . - v • 

, , ,, . ,v u , , e ' l a magsioi'ìiuza dei marsigl esi 
questo riguardo, Sii o allrettato a tar ^ .o° • . '̂  
sapere che ogni candidato è liliero di dì complicità anche tacita, cogli 

bilire larfiisponsabilitìisulla gior
na ta di" domenica a Marsiglin, 1 p " ù r a a w / \ ì c ^ i " ' à J ^ ' o V i ' « 
ma" parlando della giornata di ' . . SiÌM»s"e 

•̂  , . ,.^ , 1 i E oraraamin fatto compiuto in itaota 
sabato, si meraviglia che le au- migliaia di pt-rsone ciia fkanuo e^pe-
tuutrt non auoiano saputo a r - . ^̂ ^ j ^ ^ ua-Hviif-U « *a o » ^ 

presentarsi all'esame dove a lui me
glio parrà e piacerà. ('Opinione^ 

1-^ 1 - i - - " > r i ' - L « I - J J I 

J PRIVATI. 
Parigi, 20. 

Nuove e sanguinose risse sono av
venute a Marsiglia, 

Il ffmt/OKS domanda aildìrittura che 
spar^isca da quella città la colonia 
italiana. 

L' interpelianxa Massari, sul porto 
Ohbok viene discussa dni giornali 
francesi, i quali, facendosi eco del 
ministro Mancini, acjcusaup d' ignor, 
ranza il deputato italiano.-
. Il TemiK^-rispondendo alla R^for-
may dice essere ridicole le velleità 
deir Italia di esercitare uu ascendt^nto 
nellVEuropa meridionale : nega ciie' 
póssaiie èsist'-re gelosio tra la l^ran-
cia e l'Italia, perchè • aggiunge - que^ 
sfultima è isolata e impotente all'o
sterò, o airinterno incapace dì foî -

n l" r 

•mare una maggioranza che appoggi 
,;Ìi;,tìc)vernb, / 

Da Pietroburgo ò conformata la XÌÙ-
tizia delia liinamìte scoperta sotto il 
ponte dei canaio Oatterìna-. Si .crede 
cliQ PatteuUito fosse diretto contro Ip 
C/ar, perchè <la quel ponte soglioim 
passare le carrozze di Obrte. 

Questa scoperta ha ridestati gli al-
X'AVwù e hi paure. -

{i^mgolQ) 

autori delie diinostrjizìóni. Do-

maiìda se esi:^te più a alarsi-

glia u n ' a u t o r i t à municipale e 
un 'autor i tà di prefeUura. 

• 

ììJournal des Débais ^ onsta ta 

che i sudditi italiani furono 

i primi colpevoli fi 

nente it coloce^ ade cipiglia-ture e^ 
alle ha»b>s. eu^^ ;̂*^U'aMej ad ogni* ^ /^ 
stanza nociva alh.'saluto» iMll' 

Ha poi il vantìi^^gio chv ru)n timc- ^ 
chia la peliOi nò lit hì^n^diorìti, edieV V 
sondo'Antn^pBtictfl" sì può bei'o seiL -̂a. 
..pèrlco'iO dì avvcleuamouto^ Uidonâ  it\ ; 
piiniitivo calore *ntro giorni dî oi* 

Pieazo di ciascun iVaseLiu Ma m.Piì— 
nVata che in Uq^ildo- ?^vHC'ihHzia 

I Rappresentante per Padova e-Prr>~ 

10-229 

ani lu iono vìncioA^^uetesl-^^. A. »S«uir Vi»xSpi--
ìscbiando {rito Santo N. ml3. li piano. Deposito 

V *V , . * ' , , ^ L-n ^V^tjjressO' ir.Sig-..V*4«fcwia i-tiii-aiPcSli' 
soldati, ma ciu uou giustitica u j pdrucòUìtì̂ ^̂ ^̂  
muuicipio di Marsiglia degli ec
cessi coramessi sabbato. 

MARSIGLIA, 20: — Me^:ra^ 
^ ' • _ ^ ' 

notte, Uoa calma (5q»]pléta re-
gna ora : ; grandi niisure ftiròno 
prii^se; la truppe" occupano an
cora le v-ie principali. 

aCOU-vDIMiìHE 

Bartolomeo lAo^ohin, av^f^^^if»- »•«̂  
•n + -^ -

< • ' 

• . > ^ " 

i 
UjSuttoscrÌtti> con recispito presso il 

Caffè de l Couimerel i t < 
in Piazm d<^'^l^ Biade Pa^doì^a-

avvisa il pubblicai che fino daLgioKia 7 
j;iugno come-dì metodo per gli aaaì_ 
scorsi assunse il trasporto dell'Acqu-i' 
di Mare,, e conse^^na.a donùs;ilio pî r 

: l)agni ed â clVé per bibite.. 

i^ 

S P E T T A 0 0" L I 
:'.TEATIìO DlÌ;LLESGLM,\IIR,in. Piaz- [••. Ogui jjioriio .por-tutta „!ìt̂  stagiona 
j!a3'Ìtti(>j:il.K Hinanucde — vuesta sera J d'ostata pL̂ ê zi oue^stissimK. 
Rappretìoutazione . .Ora 8 lj2. j CallcffatéOmsio. 

l fch- W)i*^WT#'* w-.̂  - -MIT • ^ * ^ T a - , ^ ' 'HI 

* • • 
-1 ' 

Ali' 

xjnrvrSxx: ^Aooi 

U n i c a S p e r i a li tà 

IÌFJMWÌ 

^i^^^vimi^M^^ 

ì . - - ' ' 
^^^ 

al ministro degli esteri q levasi la se
dala alte ore K, 

[Agenzia Stefani) 
r ' h V I ± 

i 

FATTI D̂l BRSIGLIA ; • 
- P A R I G I 2 Ò . — Camera. — 

Consfans (miniatro) rispondendo 

a Bi)uriks indica le precanzio- j ] 

ni prese dal profotto tìi Marsì-

gjìia.̂  Dice : lorsera uu gruppo 

di operai francesi fu a t taccato , 

I--g^'^r, ài fa<d\^'i»dKbiiÌJoé. e d próftinn. U p<ù il'"ic»^> rii*Mi n > ij»j v; to w- X 
j saporii!^ Naq^utiìsGfiiioaliuraii^ui.eGCdd'nU î jl,it,u*> ,W^ iVfî  t^*^,-. *:<i!d i, . 
K-.ep*i *>i :pr*'5luno_quil ti'pp'^hio Gompitii^-'ii:'j"i.l A'^y^f^ li u.:i-r. ,̂ *;b : i*; t̂ì4Ìj> uio:j:^ i, 

ogni cunt • ^tìil'•cd^din^ '- '•.• -'\ ' : \.. , tìgrn cura • ^tìn'•c^nmin^ '- '•.- --'. :_" 
^Él sempre uusà i^^ ravorr; ch^es,^irgotloì.o. unir» i i r !-did, chi tiiPÌ£Ì-ÙÌ«, è i ^ ^ 

più bcU* prova dciU b^Uà d«ì hud^elU 
10^ 

p r o p r i » t f tbi i r icA l i i v^a l^i^^cUu :%. 33-8, ^Ì-J-C ,^ 
la Pialla d'dlt ^\\\'- tHÀy*) «> d, t <^«ho. qu^uio iu &jau>Jt' di laUa c.^» , 
eleganti sUOuilttì pò laHli. la marca d: (ii ib;ic- Cioine la ^T*^enl.> •' 

• f 
: - f 

^ v^ 'o t^ t i t^TiK** — St/itfi preffetti i^-i^ìivri Clienti « j/̂ -̂urv î ,, 
dagli ipatci^hri di vnfUraJJaswm tÌtim--tni-.ii^lo u'wpr^ d<tt Bi^-^tf- - / 
tJttUa premiutdi ditta A. P mli-Bon- 2w jy: 

^ _ • f H ^ ^ I h f f i B i x - r H x n ^ v . 1 ^ 

k%k ^ J h U * ^ - ^ ^ f - A L l 

•4 

r. 
! . • 

ìHV]^mL^^«K^JlLz^-^r^u^Ji-i n •^ri^ik^mvi+x^ui • - ^ . U i ^ ^ i ^ ^ ^ 
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i«ttrairtiwn..vi^ .r Tiìr-Twrr-^irfimiTiiii.n. A*«,.p,.,*<Bffi*J=*M*^- M & t ì y * P f r ^ « \ * * * C T » ^ B M JC^" h iJ • i > 

mente riornaie 'er;.ìl iìoslro 

Da«be e' e . Londi^a, 130, Fleet 
. .1 

aris, Rue Saiat-Marc, 

dalla Francia si ricevono 
^iacipale de Pubiicité R 

e dairinghiiterra, presso i sigaoii 
l'A geiice E, 

r j b - • ! - - ^ x + ^-^* ^w ''A- • - d . - ^ > — OJ ^-"11J - J ^ » ' ^' •— *^ 

K Y . 

tre^t C. 
^ ^ -

^ • ^ ì O a M j f c l f >.'T III I t i t « B [ L l V t t a J t o « « T g l J » ' * * l i ^ M > ^ * * * • I * t f ' H * ^ - ^ ^ > ' W y M . > 
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mGE'^EìXÀ TORE UNIVERSALE 
UlSTOKATORE DKI CAPELLI 

j(i«it«ina HnaHc te r iSl ìNunvn T o r l i . 

perfezionato dai Chimici Profumieri 
'Fraidli lilZ/J 

inventori del Cerone Americano ' 
ri I 

Valenti chimici prepararono questo 
YU^toratoro CÌÌB senxa ossero una tintura, 
ridona il primitivo naturalo colore ai-oa-: 
^peìU, — Rinfoizabi radico dei capelti, ne 
ìntpedisce la caduta, lì fa crescere, pnlisce 
il capo dalla foj foro ridona lucido e mor
bidezza alla capigliatura, non ir>rda la bian* 

Tcherìa uè la pelle, ed e il più n:^aio da tutto le persona eloyaniì. ~- Prezzo 
; della bottiglia con istruzione L. » . . . 

i!i (Nerone Amcri ano 
- Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne cono-

;! scauo. OgMi anno aumenta la.Vondita eli 3U00 Cerqni. Il Cerone che vi 
'ofTruìmo non è clû  un ŝemplice Cerottp, comporto'di mldpUa di bue la 

ottiene istantaneamente 
seconda " che si desidera, -r-

dS£ ^ i t o l ^ ^ w ^ l -
• I U lu l i l i 

t ^ ^ J J ? . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

\ 

k ntì ca 
Fonte 

r 

\ 

-t 

kqua 
Ferruginosa 

. ^ • " • • > - - - * J-Htì*- ^ ^ . 

•ù 

^rf ->b - * - k 1 -
^ ^ •^^M^méé^imm\ 

iriryer ar 
PIJBBLÌOATI 

fìa F. Saccheìlo ia l^adova 

! 

W 

1/Aqua d e l l ' a n O c a I^on tè rtl l^-rjo è fra te forrugiuoso la più 
ricca dì f(M"rn o di ga.̂ , o por couspguenza In più eflicace o la meglio .sop
portata dai,deboli. — I/4(j_ua di-FHJO oltre ossore priva dol OKsso./djo 
osiĵ t'̂ ^ in quì^utiià.ia quella di Rocoaro non daì'ino di chi no usa, ofire il 
vaijla<r^io fti o.̂ s'oro nna "bìbita gradita e di conservarsi inalterata o f(a-
KOs;i, — Korvi? mirabilnieuto noi "dolori di stomaco, malatlio di fegato, dìf-, 
(Iriili'difieptioni/ ipoco^idriè, palpitn:^inin di ciioro, an'o;<ìonÌ ncrvosse, emor-. 
raffio, clorosi, eccì. - : . : . \\ 

KivolgoiMi ulta D I R E Z I O M Ì ; DKLLA. jlÓM^K IM HRKSOLV. dai s i - ' ; 
i Farmacisti e depositi aunuìicìati, -"^"-^^nniido sempre la bnttip-lia : 

coiroticbotta, e la captila con kiprepsovi ANTICA-FONTK-PKJO-BOR-^ 
CfHlìitTL i 

' l*ji<S«vU'-M deffosito p^noràle prostro rAf^ra ix ia t i r i l a E'^ocitc r ap - . 
presentata da ClMEOO'ITOPIV/J HO, Piazzetta redrt)Oc!ii. 7-263 
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BKTJLAVITE ptf.f. Ti. — mproduzioiìtì dèlie note già litogra

fate di Diì-itio Cmk. Pddovit 1873V ìn-8. . . . L. 
if'jm Note ithistraiive e critiche al Codice <^vik del Regno. 

Di:'.k Ohì)lig!tKioiiì. Piidov» !875. iu-S. . ;' . . „ 
l'ìtiiQ Connntiazione delle nots illustrative e Criliohe al Codice, 

Civile del Regno. Contratto ili Matrimooi». Padova 1876, 
tn-R • * 

COJRWEM'AIJ L'KWÌB.'Quah la miglior forma di Gover'mf 
Tnidnzioiio lUH'irgloRc, con prefa/.iono d"l.prof, Luzzntti. 
Padova 18G8, i n l k . . . . . v 

FA VARO prof. A. V Integratore di Dupm e.d il Planimetro 
dei fnovivienti di AmMer. Pa'inya 1873, in 8. 

if 

•'A 

5. 

l • t -

* • ' 

2. 

f^noi 

j 
^ ^ j 

j 

ì 

1 
Ji 
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"imento Termale 
deltoGASIM) ^'UOVO ' 

, „ : , Tintura fotografica istantanea " " i ^S" ' /R izz i / : 
il Questa premiata tintura posaiede.la virtù di tingere i capelU o la barba 

in brillio ù nero natnralo aenza mficcbìaro la pelle, comò fanno la tìiaggior ! 
!'nart<^ delle tinture venduto finora in Europa,fl)i prù la.scia i capelU mor-
libidi, come prima dell'operazìouei s^n?^ recarne ii minimo danno alia sa-
i^hit^. — Ptezxo L. 4 con-relativa istruzióne- • ' 

Acqua Celeste Africàrî ^ 
L i a p i l i rÌMSi4»Bn;4la i i a i i u r u . i n vssaa si^Tia K t o l U ^ l ì a 

Nessun altro chimico profumiere è aiTivato a i)repararo una tintura 
l'istantaiVca che tintra perfettamente Capélli e Barba con tutte quelle como-
" dita che presenta Ì ' A O Q U A OELhSTK AFRICANA. ' ^ 

Non occorre di lavarsi i Capelli ne prima, tiè doiJo Tapplicazione. Ogni 
persona piiò tiiigehi da sé impiccando meno di .3 minuti. 

Non sporca la pelle, nò ia lingeria. *—• L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottìglia In elegaiitei astuccio ha la durata dì sei mo-

;sì, — Costa Liî o .4-
I Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri Gluso|>|>e M c r a i S 

l i Vìa Università ed.^Autonio H e d o u , Via S, Lorenzo. 29-139 
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ABANO (Prov. di Padova) ABANO 
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I 

Alicelo a tutto Otttìbro »— l^dhi posizione 
Trez4 niodiM'ati, 

, t r ' 
A I . > H 

8-327 ' 

Kisnizìo tlìllsrciittì 
r 

i. BOTTIN GIUSEPPE 
Proprietario e ConUiillore \ \ 

• aimiiiRJa<«na>«.' «—mnt * ̂ cMimaaWMJ«ti.n 
' f 

prot, 1̂ ', Aiinume a\ Fisiologia 
mmtaziane e Vigesiiùne. Padova 1879- . -, 

M I O Voi. IL: Samjnific-asinne. ^mo'iA 1879. . 
fJ.M'i Voi. J IL: Inneronzione. P,v!ovii TS'̂ O. . . 
'̂.ONTANARI pio;. A. Elementi ài economia politica, mmnào 

) prr.grwnmi ministi-riali. TnrKiV odlwoiie. • . ' . , 
RDSANETJÌJI [trt.f. C. Manuale di Patologia gmerak. Padova 

1870, 1I1-8. . . . . . . . . . 
SACOAHDO pruf. P. A, Sommario di un Corso di liotanica 

T-rza ediziniio BOm'̂ ntata. Pìtdtiva 1881, iii-8. 
SANTINI prof. Q. l'avolo dei Ugaritm, pftr.whU"- da un Trat-

fcsAif di tri :tn(jiii''tri>i piana tj fetoncn'.- Ti-rza ediziuiiu. Pii-
dora 1809, in-S . . 

•••̂  HI'PI''Eli prof. F, !l Diritto ddl>- Obbligazieni secondo i prin-
Hpii del Óiritto nomano. Puioyti JSllS, in-S 

.'loiii La Famiglia secondo il Diritto liomam. Padova 1876, 
VnltìHW 1, in-8. . 

rOIiOKblprùf. G. P. Dirino e Procedura Penale, f^spMl ma.-
ìitìf'-uTiicnte ili siiui i^i'olarì. 'i.,-,,,. . . zione. Padova 1S74-
18/0, ìll-b, , . . . . . , 

TUEAZ;5A prof. B. Trattato d'idrometria e d'IdrauHea pra
tica. Terza f4ii5Hm(;.: Padova IbBO, in-S. . . . 

j em Blemmii.di Statica. Parto I : Statica .dei sistemi rigidi. 
. Pado.va W'^i iu-8, con figure . i . . > . . 

T̂ fì-ti Dfìt mot0 dH sii-temi rìgidi Piidóva 1808. in-^. 
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Sà[(lli: PROF, G, 

s '̂ itiiî le tiiCir^itrt 
precedute da un Trattato di Trigonometria piana e sferica 

Padova. Tip. Sacelfeito -r- Prezzo Lire OTTO: 
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attivato il I magffio 1881. 
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P ^ O T A pef VENEZIA | VENEZIA per M^POVA 
' ^ PiirifazA Arrivi 
«a J?.U>OVA. . uVENKZrA 
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i^-^ìì e,ia » • 8, 5 » 

« 9,S • 10,15 * 
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PADOVA per BAS3AN0 

Vlgodariera . . 
Cflinpodai .ego. . 
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B. 33 
fi, 44 
5,KS 

amn,|mì!»to 1 o^n 
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7.3S 

^7, 43 
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VEKONA per PADOVA 
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omnibua ^ 0 » 
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Arrivi 
aJ^OVA 

7,44 ~a. 
1.1 B p. 
6,0S » 

S,17 8. 
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S, JàKrUno (li t u ^ l e , 18,&, ^6 7,42 2,4u 

CitUùelI* \ " '^- • 

C&rmijpiiuto . , 
S. Pieiro in Gù V 

0,47 

7 , 3 10; 4 
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FiiDOf A per BOLOGNA 
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8ta PADOVA 
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ilYfrtto 1,47 p. 
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BOLOGNA per PADOVA 
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NoteJllus'.rative e critiche 
AL .CODICB CIVILE.DEL REGNO 
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